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Nucleare 
Bloccato 
il cantiere 
di Montalto 
W» MONTALTO DI CASTRO A 
ventiquattrore dal referen 
dum al cantiere della centrale 
nucleare di Montalto non ha 
lavorato nessuno II blocco 
del cancelli organizzato da 
Lotta continua, Autonomia 
operala e dal gruppo anarchi­
co «Azione diretta» è riuscito 
Non ci sono stati incidenti Pi­
no dall alba Oltre un centinaio 
di manifestanti hanno blocca 

10 I Ingresso della centrale, 
presidiata da un dispiegameli-
to di fona di polizia e carabi­
nieri senza precedenti Per 
evitare Incidenti gli operai del 
primo turno non sono stali fol­
ti arrivare al cantiere, sii auto 
bus si sono fermati a Montalto 
e a Pesci» Romana Stessa co­
sa nel primo pomeriggio per I 
lavoratori del secondo turno 
Nonostante II freddo e la piog­
gia I manifestanti erano con­
ienti di aver ritardato di un al­
tro giorno la costruzione del 
I impianto Soprattutto visto II 
risultato del referendum a 
Montalto di Castro II <sl> ha 
raggiunto 185 per cento Un 
voto sul quale ha Influito an­
che I alluvione del giorni scor­
si, che ha allagalo IT cantiere e 
gli edifici che ospitano già 
meli degli Impianti II rischio 
teorico si era trasformato In 
pericolo concreto «Cosa sa­
rebbe successo se la centrale 
tosse slata gli In funzione?», si 
chiedono I manifestanti e si­
curamente se lo sono chiesto 
anche gli abitanti di Montalto 
di Castro II blocco del canile 
re della centrala di Montalto si 
protrarr* ancora per tre gior­
ni, fino «venerdì Una monile-
stallone degli operai del can­
tiere della centrale i stata In­
detta da Cgll, Clsl e Uil per II 
12 novembre I erosigli di fab­
brica chiedono che governo e 
Parlamento decidano subito 
sulle sorti della centrale qual­
siasi provvedimento comun­
que dovrl tener conio della 
tutela dell'occupazione Fred­
dino sul referendum Leo Lupi-
di, socialista, sindaco di Mon­
tato >|| risultato era scontato 
e non può essere sottovaluta­
to • ha detto - noi comunque 
abbiamo presentata da tempo 
un progetto per la riconversio­
ne degli impianti» La sorte 
della centrale elettronucleare 
di Latina, Invece, sarà decisa 
dal governo entro 11 31 dicem­
bre Il ministro dell'Industria 
hi Invitto una lettera In merito 
al sindaci di Anzio • Nettuno 
dtll* quale si ceplsce che l'o­
rientamento di massima è per 
11 chiusura dell'Impianto, gli 
fermo e bisognoso di troppi 
lavori a adeguamento 
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In settima circoscrizione Nelle zone bene piacciono le leggi 
no al nucleare senza appello i no conquistano molti consensi 
Ottava: valanga di bianche e nulle Alla fine tutti d'accordo: 
E in prima non vanno a votare pollice verso sull'Inquirente 

Più sì dai quartieri popolari 
La città operaia e popolare ha votato a stragrande 
maggioranza si a tutti e cinque I referendum, e in 
particolare a quelli sul nucleare Viceversa, la città 
del ceto medio e della borghesia, ha espresso un 
maggior numero di no all'aborgazione delle nor­
me fino a ieri vigenti Roma, infine, nella sua gene­
ralità, ha detto un si più forte alla abrogazione 
delle norme sulla commissione Inquirente 

ROSANNA LAMPUGNANI 

ara La seconda circoscrizlo 
ne, che comprende i quartieri-
•bene» Salano e Parlo]! tra 
domenica e lunedi ha raggiun­
to un primato ha espresso II 
maggior numero di no a qual 
tra del cinque quesiti releren 
darl Sul quinto quello che 
abroga la commissione Inqui 
rente, è stala battuta per lo 
0 I* dalla ventesima circo 
scrizione La settima circo 
scrizione invece zona popò 
lare, che comprende Cento 
celle, ha espresso II maggior 
numero di sì sul tre quesiti nu­
cleari, ed è stala battuta di un 
solilo, dello 0 6% dalla XIV 

nel referendum sulla respon 
sabililà civile del giudice 

La lettura di questi pochi 
dati fornisce la sintesi del qua­
dro generale I no hanno latto 
più breccia nei ceti medio alti 
I si In quelli medio popolari 
Le punte massime di schede 
nulle e bianche si raggiungo­
no nel! ottava circoscrizione 
tra II Casillno e Torre Spacca 
la La partecipazione al voto 
la punta più alta di astensioni 
la si raggiunge nella seconda 
(47* la maggiore partecipa 
zione In quinta (67 5») C è 
poi II dato della prima dove 
non si è raggiunto il quorum 

(solo la scheda verde quella 
sulla (responsabilità dei giudi 
ci è stata presa da oltre la me 
tà degli aventi diritto ma ciò 
non ha influito sul computo 
dei voti complessivi) 

Nel quartieri popolari II nu 
cleare non piace propno I si 
abrogativi hanno superato la 
media cittadina (78 6%) in 
settima ottava terza quattor 
dlceslma e quinta circoscn 
zione (dall'84 5* ali 83 5*) 
per il quesito sulla localizza 
zione ancora in settima otta­
va quattordicesima sesta e 
quinta circoscrizione 
(dall 84 3 * ali 82 9SK) per II 
quesito sui contributi a Regio 
ni e Comuni (la media della 
città è stata di 78 6%) e anco 
ra in settima ottava quattor 
dicesima sesta e quindtcesi 
ma circoscrizione per la colla 
borazione dell Enel alla co 
struzlone di centrali ali estero 
(Il dato medio cittadino e sta 
to il 68 3%) Duro anche II giù 
dizio sulle altre norme Lo di 
ce 187,13% dei si alla scheda 
azzurra - che abroga la com 
missione Inquirente - espressi 

dalla sesta circosnzione e che 
supera cosi di circa due punti 
la media cittadina (85 5%) La 
sesta è a sua volta seguita a 
ruota dalla dodicesima dalla 
decima e undicesima oscll 
lami tutte tra 187* e 186% 
zone composite con un nu 
eleo portante di ceto medio 
Per i giudici pollice verso dal 
la quattordicesima circoscri 
zione cioè da Fiumicino 
(84 01) ma anche dalla setti 
ma (83 41%) e dall ottava 
(82 83) Quartieri In cui la mi 
crocriminalità è proporzional­
mente assai diffusa 

I quartieri bene, cioè la se 

conda in parte la terza la di­
ciassettesima e la ventesima 
circoscrizione, hanno detto 
no tante volte ali abrogazione 
del nucleare con il 46 5% sul­
la collaborazione dell Enel 
per le centrali ali estero in se 
conda circoscrizione (seguita 
dalla ventesima con il 40 1% e 
dalla terza con II 38 TX), con 
il 34 2% sulla localizzazione 
espresso dalla seconda CI 
29 7% è arrivato dalla ventesi 
ma il 27 2% dalla diciassette 
sima e il 25 7% dalla terza) 
per finire con il 31 7% sui con 
tributi arnvalo dalla seconda 

(e poi II 29 5% della ventesi­
ma il 27 6% della diciassette 
sima) Sulla giustizia il mag­
gior numero di no è stato 
espresso (37 4%) dalla secon­
da eircosenzione, seguita dal­
la diciassettesima (27,7%) che 
ospita la cittadella della giusti­
zia. Sull Inquirente In assoluto 
si è registrato II minor numero 
di no sia nei quartieri popola­
ri che in quelli bene E comun­
que la cifra più alta è stata toc­
cata in ventesima (26 20%) e 
in seconda eircosenzione 
(16 10%) seguite ancora una 
volta dalla diciassettesima 
(15 6%) 

Curiosità della consultazione nel Lazio 

A Latina pochi al voto 
Oivinio dice 3 «no» 

Monumento anti-aborto 
Smentite a Civitavecchia: 
«Solo parere favorevole 
in commissione sanità» 

la centrale nucleare di Borgo Sabotino 

Cd stato anche un posto per la vittoria del «no». A 
Orvlnlo, provincia di Rieti, nella muraglia dei «si» 
sono apparse Infatti tre piccolissime brecce (giudi­
ci, Inquirente, Enel). Per II resto, il Lazio ha espres­
so un voto che non si discosta granché dal dato 
nazionale. Ma l'affluenza, anche se superiore alla 
media nazionale, è stata particolarmente bassa, 
fermandosi al 70,9% del milione e lOOmila elettori. 

AlUUANÒ CAKCELATRO 

ara Bene, adesso un posto 
noli» noria patria se I è assicu­
rato Perche Orvlnlo, borgo 
agricolo montano In provin­
cia di Rieti, un notevole ca­
stello Ira I bacini del Farla e 
del Licenza, abitanti sparpa­
gliati per lavoro tra Roma Rie­
ti e Tivoli che lo ripopolano 
solo d'estate, è l'unico centro 

In cui II «no» abbia prevalso E 
non una, ma tre volte nei re­
ferendum sul giudici col 
53,54%, sull Inquirente col 
51,57%, sulle partecipazioni 
estere dell Enel col 56,52% 
Seguendo la regola generale, 
Il «si» ha imposto le sue ragio­
ni negli altri due, ma di poco 
col 52,52% nel referendum 

sulle localizzazioni, col 
50,39% In quello sui contribu 
ti 

SI dira che Orvlnlo Cane 
morto fino al 1863 fa stona a 
se, che è un paese abitato per 
gran parte dell anno da un 
palo di centinaia di anziani, 
che gli elettori sono 421 e che 
hanno votata appena In 300 
(il 71,26»), che nulle e bian­
che sono state, In ognuno del 
cinque referendum, una qua­
rantina che il quadro politico 
è singolare, con una De che 
rastrella il 65,36% del votr, la­
sciando briciole-'agli altri (Il 
Pcih»milWin7*,llMsl 
Il 5%, gii altri non raggiungono 
l'l%) Ma II dato resta e rap­
presenta l'unica sorpresa In 
una consultazione elettorale 
che avuto un andamento uni­
forme, quasi plebiscitario 

Nelle quattro province del 
la regione esclusa quella ro 
mana su un milione e cento 
mila elettori hanno votato in 
780mila(il 70 9%) Lalfluen 
za dunque è stata doscreta 
mente superiore alla media 
nazionale (65,5%) E se ì più 
diligenti risultano I viterbesi, 
accorsi alle urne nella misura 
del 75 5% (gli eletton erano 
219 226), 1 più indifferenti so­
no apparsi gli abitanti di Lati­
na e provincia, che hanno lai 
to registrare un'affluenza del 
62 8% le punte minime, sotto 
il 60% a Borgo Sabotino, sede 
di centrale nucleare Nel mez­
zo, la Ciociaria (affluenza 
656%, 399078 elettori) e il 
Reatino (69 9%, 116mlla) 

Il successo dei «si» è stato 
schiacciante, tranne che nel 
referendum sulle partecipa­

zioni ali estero (69 1%) Qui il 
•no» ha avuto le sue roccaforti 
a Sabaudia (40 8%) Formia 
(38 4%) Pontinia (32 3%) e 
Tarquinia (31,1%) Clsiatten 
deva un indicazione contro 
corrente dalle zone più inte 
ressate al nucleare ma a Bor­
go Sabotino I «si» hanno vinto, 
sia pure con percentuali ndot-
te (sul 63% e 55,4% sulle par­
tecipazioni) A Montalto di 
Castro, con una centrale in 
cantiere hanno addinttura di­
lagato (86 3 sulle localizzazio­
ni, 84,78 sui contributo <" 

Per il resto la carrellata di 
cifre assolute e di percentuali 
compone un quadro che non 
si discosta di molto dall'affre­
sco nazionale istoriato di «sì-
I più inflessibili sulla responsa­
bilità dei giudici sono stati gli 
abitanti di Acquapendente 

(87,1%) e di Montalto (87,3%) 
in provincia di Viterbo (col 
«sl> a 81,9%, contro l'80,7» di 
Rieti 182 1% di Fresinone e il 
77 1% di Latina) I più morbi 
di gli abitanti di Pescoroc-
chiano, dove il «no» sulla re­
sponsabilità civile dei giudici 
ha raggiunto il 30% Per l'In­
quirente, spicca la messe di 
•no» dalla ciociara Veroli 
(40%) contro un 85,6% di «sl> 
nella provincia di Fresinone 
(80,7% a Latina, 85,2% a Rieti, 
85.1% a Viterbo) 

Il dato più rilevante è, co­
munque, il forte calo nell'af­
fluenza Gii nell 85, col refe­
rendum sulla scala mobile, ci 
fu una flessione, ma la percen­
tuale si assestò sull'80% Un 
fenomeno cui si abbina l'altis­
sima percentuale di schede 
bianche e nulle, che spesso 
hanno raggiunto quota 
20 25» 

BB CIVITAVECCHIA SI è ridi 
mensionata la questione degli 
embrioni degli aborti volontà 
n che avrebbero dovuto esse­
re seppelliti In una conferen 
za stampa li presidente della 
Usi Rm 21 Marcello Mazzoni 
ha smentito I esistenza di de­
cisioni del Comitato di gestlo 
ne II sindaco ha confermato 
che il Consiglio comunale 
non ha mai assunto alcun 
provvedimento sulla destina­
zione dei «residui» degli abor­
ti Ma è stato ammesso che la 
commissione Sanità del Co­
mune nella riunione del 29 lu­
glio aveva espresso ali unani­
mità un parere favorevole Lo 
stesso presidente della Usi 
Mazzoni ha parlato di «valuta­
zioni attente» da parte del Co 
milato di gestione alle nehie 
ste del Movimento della vita 
di trattare gli embrioni come 
gli altri residui anatomici cioè 
seppellirli al cimitero nella 
zona quattro Insomma c e 
stata la discussione, ma non 
c e stata (operatività Ma è 
pur vero che la Usi attendeva 
un parere tecnico del diretto­
re sanitario dell ospedale Su 
questa disponibilità sono in­
tervenute le donne comuniste 
in un dibattito spontaneo che 
ha seguito la conferenza stam­
pa «La Usi non deve decidere 

Tesseramento 
Continua 
la campagna 
del Pei 
per il 100% 
ara I comunisti romani rilan­
ciano in grande stile la cam­
pagna di iniziative per rag­
giungere il 100» nel tessera­
mento di quest'anno Questo 
fine settimana (13-14-15 no­
vembre) tutte le sezioni scen­
deranno in campo con I loro 
militanti e dirigenti per incon­
trarsi e discutere con 1 compa­
gni che ancora non hanno rin­
novalo la tessera La stessa 
iniziativa si ripeter! la prossi­
ma settimana Alla line di no­
vembre una grande manife­
stazione regionale concluderà 
gli sforzi dei comunisti per il 
tesseramento ed il recluta­
mento di nuovi compagni ed 
aprirà la nuova stagione delle 
tessere Per ora già tre zone 
(Casilina, Ostiense Colombo 
e Centocelle-Quartlcciolo) 
hanno raggiunto il 100% Mol­
te sono vicine all'obiettivo 

niente - hanno detto - Le 
donne che abortiscono hanno 
già grossi problemi da risolve­
re, ci mancherebbe anche 
quest altra colpevolizzazione 
Piuttosto sarebbe necessario 
far funzionare meglio là pre­
venzione e I Informazione sul­
la contraccezione, che dare 
spazio al Movimento della vi­
ta» 

Sulla questione è Intervenu­
to anche il capogruppo del 
Pel alla Pisana Pasqualina Na­
poletano «Firmerò un'interro­
gazione - ha detto - che ricor­
di agli amministratori regiona­
li e locali che i problemi agita­
ti dal Movimento per la viti 
sono stati già risolti da una 
sentenza della Cotte costitu­
zionale e da una legge nazio­
nale confermata da un refe­
rendum Ci sono anche nor­
me regionali che regolano la 
materia GII amministratori 
non hanno che da attenersi a 
queste norme In un'epoca In 
cui è possibile autodetermlna-
re la propna fecondità - dice 
ancora Napoletano polemiz­
zando col Movimento per la 
vita • « colpevole avore anco­
ra remore sulla contraccezio­
ne e far leva sulla coercizione. 
Cosi si prepara il Medioevo • 
non la società più giusta, più 
libera e civile che vorremmo», 

Olimpico 
In Comune 
invito al Coni 
a «sdoppiare» 
ilavon 
ara Un ordine del giorno 
che invita il Coni • dividere In 
due tempi i lavori di amplia­
mento dello stadio Olimpico è 
stato presentato ieri san In 
consiglio comunale. È firmato 
dal rappresentanti di tutri I 
gruppi invita II Coni * proce­
dere subito ai lavori di amplia­
mento dello stàdio 1 1 modifi­
carne il progetto per la coper­
tura. U Regione Ulto (dopo 
te denunce del Pel e degli » > 
bientalislO h* criticato il pro­
getto che prevede la costru­
zione di un tetto piatto pog­
giante su otto «Ite torri poich* 
pregiudicherebbe II panora­
ma di Montemario L'ordine 
del giorno tende ad «evitili 
rischi che mettano In dlacua-
sione i programmi sportivi.. 
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Clientela 
più esigente 

per l'auto 
futura 

Per gli operatori del set­
tore automobilistico l'au­
tunno è il momento deci­
sivo Si fanno le prime va­
lutazioni sull'andamento 
complessivo dell'anno, si 
tracciano le linee di lavoro 
per i prossimi mesi, so­
prattutto si cerca di inter­
pretare quali saranno le 
tendenze del mercato 
Dopo il Salone internazio­
nale di Francoforte, la 
stampa periodica specia­
lizzata ha offerto una serie 
di valutazioni merceologi­
che e tecniche estrema­
mente interessanti 

L'orientamento preva­
lente sembra essre quello 
di un forte sviluppo della 
richiesta per i modelli ap­
partenenti alla cosiddetta 
fascia alta del nostro mer­
cato vetture di grossa ci­
lindrata e di lusso Per 
quanto riguarda le medie 
e piccole cilindrate si pre­
vede una sostanziale stabi­
lità della domanda, diretta 
principalmente a quei mo­
delli che sapranno presen­
tare le innovazioni tecno­
logiche più interessanti in 
termini di sicurezza e ri­
sparmio 

Per gli operatori del set­
tore questo significa mag­
giore impegno e profes­
sionalità rispetto al passa­
to, perché la scelta di un 
auto comporta anche una 
valutazione delle condi­
zioni di vendita, dell'assi­
stenza, dei ricambi In so­
stanza di una serie di fatto­
ri oggi sempre più deter­
minanti 

La sicurezza al pruno 
posto Potrebbe essere 
questo il leit motiv del 
mercato automobilistico 
negli anni a tiemre Con­
dizioni di traffico sempre 
più gravose, specialmen­
te su strade nazionali ed 
autostrade, maggiori ve­
locità, sono fattori difficil­
mente reversibili che ob­
bligano i costruttori ad 
uno sforzo produttivo e di 
ricerca senza precedenti 

Anzitutto in fase di pro­
gettazione la simulazio­
ne di incidenti ha rappre­
sentato per anni il princi­
pale strumento di ncerca, 
oggi i nsultati di queste 
esperienze vengono tra­
sferiti ne/crash computer 
Uno strumento in grado 
di analizzare tutte le pos­
sibili variabili sui punti di 
impatto, di registrare le 
reazioni dei differenti tipi 
di materiali prima ancora 
che la vettura sia posta in 
produzione, di correggere 
quei difetti di progettazio­
ne che potrebbero ridurre 

Elettronica 
a bordo ma per 
viaggiare sicuri 

i margini di sicurezza 
L'aiuto dell'elettronica 

non si férma naturalmen­
te qui per anni il grande 
pubblico è stato attratto 
dalle novità più appari­
scenti Display digitali, 
quadri di comando sem­
pre più complessi hanno 
tatto la parte del leone 
Oggi sembra tramontare 
l'epoca del gadget, il mer­
cato si è fatto più maturo 
e richiede una applicazio­
ne della tecnologia elet­
tronica non più limitata 
alle vetture di élite ma dif­
fusa su larga scala - an 
che le utilitarie - e finaliz­
zata ad una maggior sicu­
rezza 

Un sondaggio recente­
mente realizzato in Fran­
cia per conto di un perio­
dico specializzato confer­
ma nella sostanza queste 
indicazioni I potenziali 
acquirenti di auto ritengo­
no che sia sempre meno 
determinante nella scelta 
il fatto che la vettura sia 
dotata di optional elettro­
nici come radio, telefono, 
tv a bordo Se di compu­
ter si deve parlare, questo 
deve servire a segnalare 
pericoli esterni (radar di 
bordo), aiutare a guidare 
in condizioni difficili 
(ghiaccio, nebbia), se­
gnalare possibili guasti 
meccanici che possono 

compromettere la guida 
Molta importanza è da­

ta al problema della ade­
renza, anch'essa determi­
nante ai hm della sicurez­
za Le soluzioni adottate 
fino ad oggi si presentano 
come motto costose e ri­
servate alle vetture di 
maggiore cilindrata, quel­
la a «razione integrale* 
4x4 Anche per questo 
problema la tecnologia 
può offrire una soluzione 
- quella del controllo elet­
tronico dell'aderenza -
applicabile su vasta sca­
la alle vetture di media ci­
lindrata 

Un auto, dunque, ad al­
to contenuto tecnologico 
ma che non trascun le for­
me Linee aggressive o 
più tranquille sono sugge­
rite ai costruttori da con­
sulenti psicologi che ana­
lizzano le motivazioni re­
condite dei potenziali 
clienti Anche questo un 
segno che scienza e tec­
nologia entrano sempre 
più nella nostra vita 
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